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GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE

Verbale n. 277 Adunanza Il luglio 1994

L'anno millenovecentonovantaquattro il giorno Il del mese di luglio
alle ore 15,30 in Torino.presso la Sede della Regione, Piazza Castello
n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la
Giunta Regionale, con l'intervento di Gian Paolo BRIZIO Presidente,
Luciano MARENGO Vice Presidente e degli Assessori Guido BONINO,
Mercedes BRESSO, Ugo CAVALLERA, Ettore COPPO, Vincenzo CUCCO, Paolo
FERRARIS, Giampiero LEO, Ma.5sin,oMARINO, Renato MONTABONE, Lido RIBA,
Angelo ROSSA, con l'assistenza di Laura BERTINO nelle funzioni di
Segretario Verbalizzante.

E' assente l'Assessore: MARINO.

{Omissis}

D.G.R. n. 167 - 36625

OGGETTO:
D.P.R. 24 Maggio 1988, n. 203 artt. 6, 15,7 e 8
~~issioni in atmosfera provenienti da impianti
da trasferire. Schede dal n. 223/1 al n. 223/6.

- Autorizzazione per le
nuovi, da modificare o

A relazione del Presidente Brizio:

Visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 recante norme in
materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici inquinanti, e
di inquinamento prodotto da impianti industriali, che all'art. 7
attribuisce alla Regione la competenza del rilascio dell'autorizzazione
preventiva per le emissioni in atmosfera provenienti da stabilimenti o
altri impianti fissi che servano per usi industriali o di pubblica
utilità e possano provocare inquinamento atmosferico;

atteso che per l'art. 4 spetta alla Regione la fissazione dei
valori delle emissioni di impianti sulla base della migliore tecnologia
disponibile e tenendo conto delle linee guida fissate dallo Stato e dei
relativivalori di emissione; .

visti gli artt. 6 e 15 del D.P.R. n. 203/1988 con i quali sono
sottoposte a preventiva autorizzazione la costruzione di un nuovo
impianto, la modifica sostanziale di un impianto che comporti
variazioni qualitative e/o quantitative delle emissioni inquinanti, il
trasferimento di impianto in altra località;



, .

Pag

,.

considerato. che, ai sensi dell'art. 7, l'autorizzazione
stabilisce, in ogni caso, la quantità e la qualità delle emissioni
misurate secondo le metodologie prescritte, nonché tt termine per la
messa a regime degli impianti;

viste le. domande di autorizzazione presentate ai. sensi degli
artt. 6 e 15 del D. P.R. n. 203/1988 dagli Enti o Imprese di cui
all'Allegato A;

esaminato il progetto presentato a corredo delle predette
domande di autorizzazione;

.

considerati i pareri favorevoli espressi dai Sindaci inte-
ressati ai sensi dell'art. 7, cornrna4, del D.P.R. n. 203/1988;

visto il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203;

visto il D.P.R. 25 luglio 1991 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 175 del 27 luglio 1991;

vista la legge 21 Gennaio 1994, n. 61;

la Giunta Regionale, unanime,

d e l i ber a

di autorizzare, ai sensi degli artt. 6, 15 e 7 del D.P~R. n.
203/1988, fatto salvo ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione,
ecc. previsto dalla normativa vigente, le emissioni in atmosfera
derivanti dall'attività degli Enti o Imprese di cui all'allegato Ai

di vincolare l'autorizzazione al rispetto dei limiti di emissione E
delle prescrizioni aggiuntive indicate nell' allegato B (schede da:
n. 223/1 al n. 223/6);

di stabilire quale termine per la messa a regime degli impiant
quello riportato nell'allegato B (schede dal n. 223/1 al n. 223/6);

di .indicare; per i controlli da effettuarsi a cura dell'Ente
Impresa, la periodicità e le modalità riportate nell'allegato
(schede. dal n. 223/1 al n. 223/6);

di affidare, ai sensi dell'art. 5 del Decreto Legge 4 dicembre 19~
n. 496, convertito con modificazioni dalla L. 21 gennaio 1994 n. 6:
i compiti di vigilanza e controllo del rispetto dei limiti
emissione e delle altre prescrizioni autorizzatorie ai Servizi ~

Igiene Pubblica ed ai Laboratori di Sanità Pubblica. del
UU.SS.SS.LL. competenti per territorio;

di riservarsi di modificare la presente autorizzazione secondo quar.
disposto dal D.P.R. n. 203/1988;

di fare salvi specifici e motivati interventi da parte dell'Autor:
Sanitaria .ai sensi dell'art. 0217. .T.U.L.S. approvato .con. R.D.
Luglio 1934, n. 1265. -o __ _o.'._0

Imprese di cui all'Allegato A dovranno present
autorizzazione ai sensi dell'art. 15 del D.P.R.
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203/1988 e ottenere la preventiva autorizzazione qualora intendano
effettuare:

a) la modifica sostanziale dell'impianto che comporti .~'variazioni
qualitative e/o quantitative delle emissioni inquinanti;

b) il trasferimento dell'impianto in altra località.

Gli Enti o Imprese di cui all'allegato A dovranno richiedere
volturazione della presente autorizzazione in caso di variazione di
ragione sociale.

Gli Enti o Imprese di cui all'allegato A dovranno comunicare
alla Regione, alla Provincia, al Comune ed al Servizio di Igiene
Pubblica dell'U.S.S.L. .competente per territorio la cessazione
dell'attività degli impianti autorizzati e la data prevista per
l'eventuale smantellamento degli stessi.

Gli Enti o Imprese di cui all'allegato A, autorizzati con la
presente deliberazione a trasferire gli impianti da altra località
dovranno inviare alla Regione, alla Provincia, al Comune ed al Servizio
di Igiene Pubblica dell'U.S.S.L. competenti per territorio
relativamente alla precedente sede di impianto:

richiesta di chiusur~ della pratica ex D.P.R. n. 203/1988 nel caso in
cui il trasferimento autorizzato attenga a tutti gli impianti
installati nella precedente sede;

nel caso in cui il trasferimento autorizzato attenga solo a parte
degli impianti installati nella precedente sede, elaborati tecnici
aggiornati relativi agli impianti rimasti nella stessa.

Gli allegati A e B (schede dal n. 223/1 al n. 223/6) sono da

con~iderarsi parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della
Regione piemonte ai sensi dell'art. 65 dello Statuto.

(O m i s s i s)

Il Presidente

della Giunta Regionale
Gian Paolo Brizio

Segreteria della Giunta
Il funzionario verbalizzante

Laura BERTINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta
Regionale in adunanza 11 luglio 1994.



ALLEGATO "A"

Allegato aHa ~.eliberazion8
~6+-~~ del.d-/-1-9(,

n Segretario della GiunIQ
(dr.PS8rDom'OiCQ a'm."~)......

.1

Elenco degli Enti o Imprese autorizzate ai sensi degli articoli 6, 1S""'convna1"

lettere a) e b) e 7 del D.P.R. n.203/1988.

ENTE o IMPRESA SEDE
LEGALE

SEDE
IMPIANTO

CODICE
IMPIANTO

ART. 1 NUMERO
SCHEDA

OLM SRL TORINO (TO)ISOMMARIVA 104222000005
BOSCO (CN)

15b 1223/1 di
4 pagine

PIAZZOLLA DONATOE C
SNC

CASALE CORTE
I

CASALE CORTE 103038000033
CERRO (NO) CERRO (NO)

6 1223/2 di
4 pagine

ACETATI SPA VERBANIA
I

VERBANIA 103156000009
(NO) (NO)

6 1223/3 di
6 pagine

AET TELECOMUNICAZIONI ITORINO (TO)IRIVOLI
SPA

(TO)101219000200 I 15b 1223/4 di
4 pagine

LA MODERNADI PACICO
ITALO FRANCO

DOMODOSSOLA
I

DOMODOSSOLA 103061000030
(NO) (NO)

6 1223/5 di
4 pagine

URETEC SPA MONDOVI'(CN)IMONDOVI' (CN) 104130000073 6 1223/6 di
4 pagine
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ALLEGATO "B" pago 1 scheda n. 223/3
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CODICE IMPIANTO: 03156000009

ENTE/IMPRESA: ACETATI SPA Partita IVA: 01249600030

Cod. Fiscale: 01352450066

Sede Legale nel Comune di: VERBANIA (Prov. NO)

Viale AZARI n.ro 110

IMPIANTO: ACETATI SPA'

da ubicarsi nel Comune di: VERBANIA (prov. NO)

Viale AZARI n. ro 110

per la produzione di: MATERIEPLASTICHE

Domanda ex art. 6 DPR 203/88 pervenuta il 04/01/94 Prot.n. 114
integrata il 31/05194 Prot.n. 6811 ed il 06/06/94 Prot.n. 6957

Concernente: IMPIANTODI PRODUZIONE DI POLIETILENTEREFTALATO(PET)

Parere Sindaco del Comune di: VERBANIA
pervenuto il 21/03/94 Prot.n. 3716

Limiti di emissione: vedi allegato B1.

Prescrizioni aggiuntive: vedi allegato B2

Termine di messa a regime dell'impianto: 30 giorni dalla data di
.avviamento dell'impianto, comunicata come previsto dall'articolo 8,

. comma 1 del D.P.R. n.203/1988.

Moda1ita' .periodicita' degli autocontrol1i:
Punti di emissione da 4 a 16, da 23 a 45: NESSUNRILEVAMENTO.
Punti di emissione 1,17,18,19,20,46: rilevamento ogni 3 anni delle
emissioni, nelle piu' gravose condizioni di esercizio, verificando
tutti i parametri contenuti nell'allegato 81.
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IMPJANTO: ACEIATJ SPA
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IMPIANTO:ACETATISPA CODICEIMPIANTO:03156000009 ALLEGATO°B1° Pago 3 Schedan2 223/3

puntodi portata durata frequenzat8lperatura Illiti uissione aUezza dialetro
elbeione provenienza 113/ha elissione nel1e (' CI tipo sostanza puntodi

o 18ti . I
tipo di i.pianto

nUlero O'c e (h/giorno] 24h inquinante (lg/13a uiulone sezione di abbattlaento
0,101MPa] O'c e (Kg/h] dal suolo Il o IXI ]

0,101Mpa] Il]

46 I GENERATOREDI CALORE 11000 24 CONT 200 POLVERITOTALI 5

I 0,085 I
20 I 0,15 I ------------"'\--

A:METANOPERRISCALDA- NO. (cole NOr) 200 3,400
MENTOOLIO DIATERMICO SO. (cole SO,) TRAse
E TRATTAMENTOARIADI 5.0.1. IO I 0,110
STRIPPAGGIOACQUEDI
PROCESSOE SFIATI DE-
RIVANTI DA:

,POllETTI CALDI CONDEN-
&ATORISPRAV,SERBATO-

'IO RACCOLTALIQUIDI DA

,ElETTORI, SERBATOIO

MEG:DI RECUPERO,
GUARDIAIDRAULICASU

COLLETTORESFIATI
APPARECCHIATUREDI

PROCESSO

I I I
I I I I I I

J.
41 I TORREEVAPORATIVA POCOSIGNIFICATIVOAI SENSI DEL DPR25/01191
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ALLEGATO "B2" pago 1 scheda n. 22~/3

IMPIANTO : ACETATI SPA .COO. IMP.: 03156000009 ,- ...,
. --- .-. - - .. ..

1) Gli impianti devono essere realizzati in modo
garantire il rispetto dei limiti di emissione
prescrizioni contenuti nella presente autorizzazione.

.tale da
e delle

2) I valori limite di emissic~e fissati nell'allegato 81
rappresentano la m~ssima concentrazione ed il quar.titativo
massimo in peso di sostanze che possono essere emesse in
atmosfera dalle lavorazioni o impianti considerati.

3) L'esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere
tali da ga~ar.tire,in tutte le condizioni di funzionamento,
riscetto dei limiti di emissione fissati nell'allegato 61.

4) Qualunque anomalia d~ fur.zioname~toc interruzione di
esercizio degli impianti di abbattimento, tali ce non
garantire il rispetto dei limit~ .di emissione fissati,
comporta la sospensione delle relative lavo~azioni pe~ i1
tempo necessario alla rimessa in ef~icienza del1'impian:c C'
abbattimento.

~
i
.

I

!
1

j

5) Ad esclusione de11e att~v~:~t se inquinamento atmosferico POC0
significativo a~ sensi del D.P.R. 25 ~uglio 1991 e dei pur:~i
di emissione ~. 4,5,6,13,'4,15,16,23,24,25,26 e da 27 a 45,
per gli adempiment~ di cui all'art.8, comma 2 de1 D.P.R.
n.203/88, l'impresa deve effettuare Cile ri 1evament i de ~ 1e., .. .' .. . d

. .. .' .
emiSS10r." H1 au g_~ 0[1 consecut'V~ .e1 p"',:n c"e:~ C~
marc~a controi st.:: de1' imoianto a regime, psr ~::.
determinazione d ~~t~~ parame~ri contenuti ne~;'a!~es~:c
6 ~ .

6) L' lmpr-esa deve effet:.uare q'l i autuccntroll i C'; C~.
-li' ..' ..., 8 "., D P " 20 </ 1 988 J ,.,
a,. arI..1CO.O ,comma '- ae: . .:-\. n. _, " noncne aue:,
periodici prescritti ne'I~'allegato B. dando comu;;1cazione, con
almeno 15 giorni di anticipo, alla Provincia, al Servizio di
Igiene Pubblica della U.S.S.L. e al Laboratorio di Sanità
Pubblica territorialmente competenti, del periodo in cui
intende effettuare i prelievi.I risultati dei rilevamen:i
effettuati devono poi essere trasmessi alla Regione, alla
Provincia, al Serviziodi IgienePubblica della USSL ed al
Sindaco.

7) Per l'effettuazione degli autocontrolli e per la presentazione
dei relativi risultati devono essere seguite le norme UNICHIM
in merito alle "Strategie di campionamento e criteri di
valutazione delle emissioni" (Manuale n.158/1988),nonche' ai
metodi di campionamento: ed analisi . per flussi gassosi
convogliati. .Con .]":abbreviaz1oqe~~~.O.L 'si, intende sostanze,'.- '.-"f_~""':''''!~ E" ',.,; ~, .-:..~.foI~,.:q.~~ .. ~ ...

,. . organiche t()t~l.i ~~~.!»p!:!s_se,:::-~~~~:,.çarbonio ,totale,' determinate
mediante rive1ato-r~e':;:a ',c5hiiz'aZ"ì&ie" di fiamma. In ogni caso
deve essere evidenziata la presenza di ogni singola sostanza
organica determinabi1e con metodo gas-cromatografico (metodo

~ . UNICH!Mn.631). Qualora per 1'inquinante da determinare non

".; .":~.esista.metodiCa ..ana1itica -UNICHIM, nella. presentazi~ne dei. 7 .~; ~,~..risuH.at i .deve essere descTitta. la metodica .uti 1.izzata .' ,::,--
~- #. ..:-..:.~~~~':~~~-.i.--::=.~..:i::i.:.-:-~-::~.:'~ ..: _..~ _..:...~~Sf-~'''~~:1''~~''::-.:_'~4.:::~..~:'~':..~::

r.:~-:f~~~"~~~~f2:~~~~[f~ , ~. " iirt.:r;~" . =~:~~~_:;~J~~~..~--.;;-.
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